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L’ESPERIENZA

Addio a Milano, la manager si dà al turismo
Angela Riccio, dieci anni in Fiera e poi la svolta: olio e ospitalità in Cilento

Politici lombardi
e nazionali
ma anche esponenti
del mondo
della cultura

Finito il periodo nell’ente
espositivo la decisione:
Grazie alla terra
di famiglia
nuova vita e lavoro

Due case d’epoca
che si aprono
all’ospitalità
Nella zona
di Paestum e Pompei

Un giardino
con 400 piante storiche
e dieci ettari
che danno un prodotto
di eccellenza

Ospiti celebri

— MILANO —

«IL CILENTO È LA mia Ta-
ra...». Angela Riccio è uno dei tan-
ti esempi di milanese pentita che
ha deciso di cambiare vita, ed è an-
data via col vento «del mare che
qui filtra dalla collina e rende tut-
to inimitabile». Solo che lei, torna-
ta a 52 anni a fare l’imprenditrice
nel Cilento, in qualche modo è
tornata anche a Milano.

Angela, è ancora legata alla
nostra città?

«Ora mi hanno chiamata a gestire
due insegnamenti universitari al-
la E-Campus: Etica della comuni-
cazione e Sociologia urbana del tu-
rismo e comunità locali. Mentre
nel mio Borgoriccio apro proprio
questo autunno Salone Milano,
un omaggio alla città che mi ha da-
to tanto e che io amo sempre. Il
nuovo spazio è l’ambiente ideale
per un meeting non comune, e
può ospitare feste, tornei di carte,
riunioni».

Come è nato Borgoriccio?
«Io ho sempre vissuto a Milano,
ma mio padre, il magistrato Ma-
rio Riccio, amava tornare nel pae-
se natio, Torchiara, dove il nostro
avo Gianbattista Riccio fece parti-

re i moti del 1848. Io da ragazzina
ci andavo di malavoglia d’estate,
mi obbligavano. Poi con gli anni
mio marito, piemontese, si inna-
morò del posto, e iniziai a tornar-
vi spesso. Dopo una carriera a me-
tà tra università e comunicazione,
culminata con i dieci anni a Fiera
Milano, ritrovandomi senza lavo-
ro pensai: “In fondo ho del mio“,
e da bravo architetto mi dedicai a
ristrutturare le proprietà di fami-
glia. Nel ricordo di mio marito e
di mio padre».

Così sono nati i Bed & Bre-
akfast.

«In realtà Borgoriccio era la mia
casa, non amo definirlo B&B, ben-
sì residenza d’epoca che si apre
all’ospitalità. Gli ospiti mi scelgo-
no ma io scelgo i miei ospiti, che
hanno interessi affini. Diventia-
mo una grande famiglia. Poi c’è la
Residenza Torchiara. Tutte e due
le dimore sono vicine a Paestum,
Pompei, Ercolano, e agli scavi di
Velia con i resti straordinari di
una polis greca (www.borgoriccio.
com e www.laresidenzatorchiara.it».

Per giunta produci anche
olio.

«Abbiamo un giardino con 400
ulivi storici, dieci ettari in cui fac-
cio olio che vendo con etichetta
Riccio o a chi lo mescola al suo. E
adesso dal 20 ottobre al 20 novem-
bre abbiamo questa offerta davve-
ro particolare: gli ospiti possono
soggiornare per minimo due not-
ti, partecipare alla raccolta delle
olive, portarle al frantoio e portar-
si a casa l’olio».

Sonomolti i milanesi che ven-
gono in vacanza?

«Tanti, i nostri maggiori frequen-
tatori sono o del Nord Europa o
del Nord Italia. Tra i tanti ospiti
vip abbiamo avuto Mario Manto-
vani, Sandro Bondi, Francesco
Rutelli, Philippe Daverio, Vitto-
rio Sgarbi. Un grande successo è
stato il raduno di auto storiche
che ha portato giù il Circolo Unio-
ne di Milano e lo Uisp di Torino.
È venuto anche il conte di Belgio-
ioso».

Niente crisi quindi?
«La crisi sinceramente non la sen-
to. Anche perché io offro qualco-
sa di diverso, tutte le mattine fac-
cio un itinerario per gli ospiti.
Non vendo turismo, ma una cul-
tura e la grande civiltà del Cilento
così poco conosciuta».
 Rossella Minotti

«HO SEMPRE VISSUTO IN CITTÀ
MIO PADRE AVEVA PERÒ TENUTO

UN LEGAME COL PAESE NATIO»

«MI TROVAI SENZA LAVORO
CON UN BRAVO ARCHITETTO

MI DEDICAI AL RESTAURO»

La svolta La struttura Gli ulivi

NEL VERDE
Angela
Riccio
A sinistra
la tenuta
con gli olivi
divenuta
resort
e casa


